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                                                Toby… Toby…..  Ehi! Mi sta chiamando, eh sì devo proprio 
andare: è l’ora della passeggiata e della pipì. Che bello, come sono felice anche se.. brrr !! fuori 
piove e fa freddo. Sarà  forse l’età, ma è da un po’di tempo che mi sento sempre molto stanco ma 
è talmente una vera gioia passeggiare insieme a lui. E’ un poco datato e di poche parole, ma so 
che mi vuole bene ed  anche io gliene voglio. Ora come al solito mi metterà l’impermeabilino a 
quadretti rossi e verdi  imbottito ed anche quel ridicolo cappello tipo frittella   di colore giallo che 
mi fa sentire tanto ridicolo.. però sò che lo fa perchè ci tiene a me e non vuole che mi ammali… 
anche  per  questo gli voglio un mondo di bene e  lo pérdono. 
Ci siamo incontrati  cinque anni fa, è stato affetto a prima vista, io me ne intendo di certe cose e 
poi si sa che noi quattro zampe abbiamo un sesto senso per fiutare certe cose. 
 Avevo capito subito  che si trattava di una persona buona ma  allo stesso tempo molto triste e 
terribilmente sola. Infatti scoprii più in là che la sua adorabile compagna Clara lo aveva lasciato 
per ritornarsene  in cieloLui diceva che era stata chiamata dagli angeli . Ma torniamo a noi.. Io 
me ne stavo rannicchiato in un angolo della strada nascosto da una automobile parcheggiata, 
ero tremante ed  impaurito perché alcuni umani il giorno prima mi avevano fatto tanto tanto 
male. 
 Se ci ripenso…un brivido percorre il mio dorso e sento ancora  le mie povere ossa  doloranti 
scricchiolare. Non credevo che si arrabbiassero così tanto, in fondo stavo passando di là per 
cercare un poco di cibo in un bidone della spazzatura .. erano giorni che non mangiavo e poi  si 
sa che  gli umani sono solitamente degli  spreconi buttano via spesso il  cibo. Mi ero appena 
rizzato sulle zampe posteriori per prendere un poco di cibo che avevo dapprima fiutato quando 
all’improvviso quei disgraziati a due zampe mi hanno riempito di calci e bastonate. Ricordo 
anche che  poi loro ridendo a più non posso  dicevano di  non aver mai visto un cane così brutto 
e che  dovevo andarmene via perché la mia vista dava loro fastidio. 
 Ma dico, che colpa ne ho io se il mio babbo era  uno  spinone e la mia mamma  una bassotta? 
 Certo il risultato non è stato dei migliori, il mio pelo è ispido, arruffato e di un colore 
indefinibile, varia dal marrone al nero focato  ed al  grigio, ho le zampe tanto corte che quando  
mi capita di mangiare un poco di più la pancia mi striscia in terra, le orecchie poi….  
va bè chiamiamole così, sembrano due cencetti appuntati alla rinfusa con due spilli alla mia testa 
 e poi gli occhi, sempre che si possano definire occhi, sembrano due piccole fessure che a 
malapena si intravedono fra i peli. Ma non voglio pensarci più è passato tanto tempo da quella 
volta…..ma non riesco a dimenticare … e  già come potrei? 
Toh! Ero così assorto nei ricordi che quasi quasi mi scordavo di fare la pipì, ora trovo un 
bell’albero e.. 
aah!   Che sollievo, va proprio meglio, ora si torna a casuccia mi aspetta una buona zuppa calda 
e con questo freddo è proprio quello che ci vuole per riscaldare il mio povero pancino. 
Eccoci  finalmente a casa, non è molto grande. Ci sono solo due  stanze, compresa la piccola 
cucina, non c’è di balcone, il soffitto è basso ed ha solo una finestrella che dà su di un cortiletto 
ma  è molto confortevole e poi per me che ero abituato a dormire per la strada…mi sembra di 
stare in un albergo di lusso anche se devo ammettere che  tutto l’ambiente avrebbe bisogno di 
una rinfrescata,  ma  il mio padrone  è vecchio e stanco… proprio come me …. e non ce la può 
fare da solo  fa quello che può e credo sia fin troppo poverino E’ proprio buono il mio padrone 



anche se di poche parole e con il pelo raso e bianco. A volte lo scorgo mentre guarda una vecchia 
fotografia e poi si copre il  volto rugoso con le sue secche mani e piange singhiozzando 
sommessamente specialmente quando arriva il mese di dicembre  Ora mi stravacco nella mia 
cuccia, come sono stanco… Sniff sniff senti che profumino il mio padrone è già all’opera  mi sta 
preparando la zuppa…e nonostante la stanchezza  non riesco a tenere ferma la coda 
dall’emozione… che bello è già pronta  cotta evviva si mangia. Mmh c’è anche una crosta di 
formaggio ed un pezzo di salciccia mmh che buona  slurp gnam gnam!  
Ma… Perché non mangia  il mio padrone?   Vuoi vedere che anche sta volta per dare da 
mangiare a  me se ne è privato?  Mi è passato l’appetito  non ho il cuore di mangiare mentre lui 
digiuna. Ora gli spingo la mia ciotola verso di lui può darsi che capisca… Macchè,  ora si è 
seduto e sta guardando ancora quella vecchia cornice ingiallita dal tempo. Oh no! Sta  
piangendo di nuovo con il capo poggiato sul tavolo della cucina. Poverino il vederlo così mi fa 
male al cuore. Ah! già, dimenticavo che siamo a dicembre. Eppure io sento una strana presenza 
ma non vedo nessuno bah!  
 Vorrei tanto poterlo confortare. E’ un vero peccato che Dio non mi abbia dato il dono della 
parola. Quante volte avrei voluto rispondergli quando lui, convinto che non potessi comprenderlo 
mi parlava della dolcezza della sua amata compagna e delle cose fatte insieme a lei.  
Ho sempre  visto i suoi occhi  splendere quando tra se  parlava ad alta voce di lei ed io avrei 
voluto dirgli tante cose carine e  non potendo fare altro di affettuoso con il mio muso andavo a 
cercare le sue mani ed  il più delle volte mi diceva carezzandolo <<  eh!  caro amico, peccato che 
tu non possa  capire 
quanto  e come sto soffrendo, quanto mi manca la mia Clara, meno male che ci sei tu a farmi 
compagnia >>  Come si sbagliava!! Lo comprendevo eccome. Avrei voluto urlaglielo il mio 
affetto, ma dannazione, potevo solo guaire di dolore. 
 ora provo ancora a  mettere di nuovo il muso  fra le sue mani,  può darsi che si tiri un po’ su di 
morale… in fondo ha sempre funzionato. Ma perché non mi accarezza il muso? Perché non si 
muove? Sembra che dorma…. Ora provo  a svegliarlo tirandolo con i denti.   Macchè niente! 
 Bauuuu… bauuuu,  svegliati daiii !! Ora sento ancora più forte quella presenza, anzi mi pare di 
vedere una figura evanescente venirmi incontro, ora la figura si fa più distinta nei contorni, ho  
tanta paura ma questa mi pare di conoscerla , ma sì è Clara la riconosco perché l’ho vista nella 
fotografia ma mi sembra molto più giovane. Clara adesso mi accarezza e mi sta dicendo di non 
avere paura e che mi è grata di avere fatto compagnia al suo compagno per tutti questi anni e che 
adesso è ora che anche lui faccia ritorno in cielo. Ma allora è venuta a prenderlo. Ecco ora il mio 
padrone si muove e si alza ma che succede?!! E’ solo una figura evanescente che si muove e si 
sdoppia dal mio padrone  che è sempre lì immobile. Adesso la figura mi accarezza e senza che 
ella parli intuisco che mi sta  dicendo <<Grazie Toby grazie di tutto!!  Ora comprendo quanto 
affetto mi hai dato e quanto bene mi vuoi. Grazie grazie di cuore mio fedele amico, ti voglio 
bene>> A guardare bene mi accorgo che la figura è la esatta fotocopia del mio padrone. È solo 
molto più giovane, non ha  il volto e le mani rugose ed i capelli sono nerissimi. Ecco adesso viene 
preso per mano da Clara che lo conduce verso  delle altre figure molto luminose. Ma sì .. sono 
Angeli… che belli. Ora Clara e la figura del  mio padrone si voltano e mi sorridono  avanzando  
sempre più verso le figure di luce fino a scomparire poco alla volta.  
Improvvisamente mi rendo conto di essere rimasto solo con il mio padrone inanimato. Sono 
confuso, non capisco ed ho una grande tristezza che mi esplode nel cuore ..bauuuu, bauuuu  
ritorna a muoverti  padrone mio,  ecco provo a leccargli  le mani, hai visto mai che si riprenda? 
NO!  non si muove ancora.. . Bauuuuuu, Bauuuuu,  perché non ti svegli padrone mio?  Ma che 
sonno che mi è venuto improvvisamente… non riesco a tenere gli occhi aperti, Adesso mi sdraio 
nella cuccia, nel frattempo può darsi che il mio padrone si svegli. Ah! che sensazione strana di 
tranquillità…. Che sonno…….. 
Toby…. Toby…. Svegliati dai, che si va a passeggiare. Ohhh!! Finalmente. 



 Il mio padrone si è svegliato, ehi ma che strano, mi sento una energia mai avuta, mi sento forte 
come un  mastino e non ho voglia di fare la pipì… e non ho fame il chè è una cosa quasi 
impossibile , sono sempre stato ingordo. Il mio padrone a ben vedere è uguale alla figura che si è 
sdoppiata da lui prima che mi addormentassi,infatti  è molto più in forma di prima ed ha  i 
capelli neri.  
Gli  deve avere fatto un gran bene quel sonnellino. Come a me d’altra parte. 
Abbaierò un po’ per dimostrargli la mia gioia di vederlo così sereno e sorridente …ma che 
succede? Non riesco ad abbaiare riesco solo a dire<< ehi padrone ti voglio bene e sono felice>>    
Ma è meraviglioso sto parlando ma come è possibile?  
Il mio padrone mi dice << Tu hai sempre parlato Toby,  con i tuoi gesti ed il tuo strano modo di 
guaire ero io che non riuscivo a comprendere, a capire. Perdonami mio piccolo grande amico,  
ma ora godiamoci questa passeggiata insieme a Clara e con questi nuovi amici con le ali>>.             
 


